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SETTIMANALE DEI PATRIOTI A CURA DEI GRUPPI DI RESISTENZA TICINESI- LARIANI 

popolò Milanese e Lombardo, unito nella volontà di resistenza 

e di rinascita, affretti la grande ora della liberazione. 

Azione e pensiero. 

Nella pauia tra un'azione e l'altra, 
con a fianco le armi, fedeli compagne 
di questi mesi di sacrifici e di lotta; 
segnamo sulla carta il nostro pènsiero 
di Soldati della Libertà, · in prossimità 
del giorno che vedrà la fug~ e la di­
sfatta totale dei tedeschi invasori e le 
ultime ignominie dei dei fascisti col­
pevoli della rovina della Patria. 

Questo foglio verrà incollato sui mu-
ri delle nostre città spogliate e marto­
riate, verrà distribuito sotto il naso 
della sbiraglia germanica e fascista lo 
si vedrà ovunque, lo si legger~ ovun­
que, atto di sfida e irrisione ai padrò-
ni dai giorni contati, sprone e incita­
mento al popolo Milanese e Lombar-
'do perchè rafforzi il fronte della resi­
stenza e, valutando appieno i benefizi 
di un regime libero, se ne renda de­
gno con . un gesto di suprema ribel­
lione, riscattando così un fosco ven­
tennio di acquiescenza e di abdicazioni. 

Esporremo le nostre idee con schiet­
tezza soldatesca, senza perifrasi e ·mezzi 
termini, seguendo solo l'impulso della 

Dopo oltre uti anno di lotta duris­
sima e silenziosa nella quale ci è stata 
di guù..itr la gran Luce della Patria e 
di sprone e di conforto il gran Cuore 
delle Mamme rimaste sole con la loro 
segreta ansia custodita nell'animo 
fiero, prorompe questa <Voce ::. ·dei 
Patrioti: 
- Voce di Figli a salutare le Mam­
me lontane per ringraziar/e di averci 
dato un saldo cuore Italiano. 
- Voce di AD VIVA T A! ai Fratelli 
ancora assenti dalla eroica attività 
delle nostre file. 

E' giunta l'ora di abbandonare l'at­
tesa per chi non è pavtdo; è giunta 
t'ora, per tutti i veri Italiani, di aver 
maturato le proprie nf/essioni sui tre 
maggiori dolori: 
la nostra Patria mutilata, straziata: 

spogliata di tutto da nazisti e fascisti, 
le nostre ·case violate, depredate in­
cendiate, 
t nostri Fratelli massacrati senza di­
scrùninazione di sesso e di (1tà. 

Fratelli Italiani l adunatevi attorno 
alle nostre "Bandiere, che abbiamo 
fin qui, difeso da soli e consacrato 
con il nostro sangue migliore! Voi, 
giovani, rivendicate ai padri la digni­
tà della Libertà che conobbero un tem­
po. voi, anzi/lni, non rendetevi correi 
della . misera schiavitù che soffoca i 
vostri figi i. 

La vostra azione come Patrioti, unita 
alla nosta, onorerà la Patria e difen­
derà la vostra casa, la vostra Fami­
glia. 

Patrioti dei Gruppi di R. T. l. 
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Fino a poco tempo fa la mente di Delano Roosevelt è stata presente a tutti 

i problemi del mondo; con il suo ecquilibrato intuito di Grande Statista, Egli ha 

s~uto governare, tra le discordie dei popoli e tra i .soprusi degli energ.umeni 

detla Civilta, la delicata nave che porta nel · suo scafo la Pace giusta, fondata 
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ha lasciato repentinamente questa tormentata terra e la sua morte assurge al 

simbolico: oggi il suo grande Spirito aleggia sui sanguinosi campi di battaglia 

infuocati dall'ultima lotta che porterà fra breve a compimento l'opero da. Lui 

intrapresa per .salvare la Civiltà alle Genti. Ogni cuore di soldato sosta un 

attimo nel reverente omaggio a questo Grande Scomparso: anche il nostro c4ore 

si china con le ·nostre Bandiere a tributare l' ornaggio dovuto, pur nella rude 

Terra, per il suo Popolo tradito e sof­
ferente che porterà forse per genera­
zioni i segni delle ferite di questì anni 
sciagurati, che dovrà sudare e lavorare 
decenni per risanare l' economia Na­
zionale distrutta nell'era nefasta delle 
criminali pazzie. Mentre combattiamo semplicità del nostro animo di combattenti. 

per la Liberazione, vogliamo aver pre­
senti anche i grandi problemi della 
ricostruzione che sarà lenta e faticosa 
perchè vasta e profonda fu l'opera 

LA GERMANIA FRA DUE GUERRE PERDUTE. 

di devastazione, di sovvertimento mo-
rale nel periodo spaventoso c medio­
evo » che volge alla fine. Ma, pur fra 
i tormenti e i dissensi noi vediamo 
un' Italia risorgere, maestra di civiltà, 
esempio di Nazione libera, laboriosa, 
protesa finalmente verso i grandi ide-' 
ali di solidarietà europea e mondiale. 

Raggiunta la grande met.a della libe­
razione, ,riçlonata la Pace e la tran­
quillità. al' Popolo 'noi torneremo alle 
nostre case senza armi, senza divise, 
senza sollecitare riconoscimenti o pri­
vilegi, paghi solo del dovere compiuto 
al servizio del paese, per la riconqui-
sta delle sue Libertà. Conserveremo 
forse quest'arma, ossia questo piccolo 
foglio, se le leggi, finalmente eguali 
per tutti e alle quali disciplinatamente 
ci sottoporremo, ce· lo consentiranno, 
simbolo di una fede che non cono-
sce limiti; fede nell' ideale di Libertà 
per il quale ci battiamo e siamo pronti 
a pagare il prezzo supremo. 

Dopo che il 28 giugno del 1919 
nella .. Galleria ·degli Specchi ~ a Ver­
saglia fu firmata, da parte dell' Intesa 
la Pace con la Germania, si era certi 
di aver definitivamente eliminato il 
militarismo tedesco. Il criterio, cui 
allora ci si ispirò, era il principio di 
nazionalità che già nel 1914-15 il 
Congresso di Vienna aveva respinto. 

Il diritto di autodecisione pèrmette­
va così a tutte le minoianze politiche 
di' riacquistare una propria sDvranità. 

Ma l'elasticità e l'imprecisione di . 
alcu11e condizioni del trattato di Pace 
diedero ancora alla Germania la pos­
sibilità di rianimarsi e così si abbattè 
di nuovo sul mondo la tormenta più 
tragica che la storia ricordi. Anche 
questa guerra, come la precedente, 
l'hanno voluta e scatenata i tedeschi; 
ma anche adesso, come allora, sono 
stati sconfitti. Dopo l'assasinnio di 
Serayevo, Guglielmo Il imperatore au­
tocrate e megalomane, il quale, pro- · 

A tutti i Patrioti appartenenti al Corpo Volontari della Libertà · ed 

in special modo alle invitte •• Fiamme Verdi .. ed a'l · suo Valoroso e 

saggio Generale Comandante cui ci sentiamo legati da cameralismo 

Patriota di vecchia data, vada il nostro forte saluto ed il nostro 

.,,Pronti per l'ora più bella l ••. 
I. Gruppi di Resistenza Ticinesi- Lariani 

prio nello stesso giorno dei funerali 
di suo padre, aveva·'lanciato al popolo 
un · proclama dove affermava che il 
diritto a regnare gli veniva da Dio, 
aveva dichiarato all'Austria che biso­
gnava a tutti costi trarre profitto dal­
l'occasione che si era presentata così 
favorevole. Da una guerra vitt~riosa · 
avr~bbe potuto imporre, infatti, la so­
vranità assoluta della Germania sul 
mondo e far divenire realtà il motto 
della loro presunzione : <La Germania 
sopra Tutto>. 

Quando Hitler il 5 maggio del 1933 
salì al potere rip·rese il vecchio pro­
gramma, di Guglielmo Il. L'u'no e l'al­
tro infatti sono l'espressione tipica del­
lo stato mentale del loro popolo, con 
una sola differenza che Guglielmo Il 
era un tormentato, Hitler è un crimi­
nale. Guglielmo Il ebbe almeno il co­
raggio di dichiarar~i vinto, Hitler nella 
sua criminalità ha fatto annientare 
anche il p'opolo tedesco. 

Spirito aggressivo per il resto, di­
sprezzo del diritto internazionale, inu­
manità regolate da leggi hanno sem­
pre dominato i tedeschi da un secolo 
a -questa parte. Eppure, dop·o ìl trat­
tato di Versaglia, è stato fatto di tutto 
per venire incontro alla Germania 
vinta. L'allora . Presidente degli Stati 
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Uniti, Hoover, propose una m<?ratori,~ 
che fu accettata da tutti gh Stati 
interessati per cui la Germania per 
uh anno fu liberata dalle abbltga. 
zioni verso i suoi vincitori e col pat­
to di . Losanna del 7 lugÌio 1932 si 
poneva fine, si può dire, al peso, delle 
riparazioni. 

Ma Hitler salito al potere, assunse 
ùn attegiam~nto provocante di f~onte 
alle Potenze vincitrici, violando 1 trat­
tati di Pace e gli obblighi da essi 
imposti. . . 

Dimenticava che la Germania era 
una nazione vinta e riprendeva il 
programma infernal~ di c.onqui.ste e 
di · dominio persegUito dat suoi pre­
decessori. E attribuì ancora al popolo 
tutte le possibili superiorità, ricercan­
done i presupposti nella razza e nella 
storia. 

E in nome della razza si sono com­
piute le più infamanti atro~ità c?nt~o 
popoli e individui. Non dtmenttchta~ 
mo quanto è stato f~tto con!ro , g~t 
ebrei, contro i polacchi, contro 1 ~-reci; 
i cadaveri degli ebrei · annegati che 
sono poi emersi verso la riva occi­
dentale del Lago Maggiore testimo­
niano tanta infamia. Cito solo questo 
caso perchè a. conoscienza almeno .di 
tutti co'loro che abitano in Lombardia. 

Dalla lotta contro gli Ebrei all'inva­
sione dell'Austria, della Cecoslovac­
chia della Polonia del Belgio è stato 
un ~usseguirsi d{ violazioni di delitti 
che hanno fatto insorgere il mondo 
tutto contro la Germania e che ne 
hanno provocato la catastrofe; perchè 
ad- . un determinato. momento . della 
gu.erra sono i presupposti psicologici 
l'elemento decisivo deJia lotta. 

Come ha potuto una nazione che 
si considerava · civile rinnegare fino 
a tal punto i principii di umanità? La 
risposta è semplice. Questi atti che 
sconcertano, queste atrocità patri colar i 
che umiliano la nostra natura di uo­
mini non sono che l'applicazione me­
todica di p:-ecetti che hanno i loro 
presupposti nella mo~ale politi.c~ del 
Treischke fatta propno da tuttJ 1 go­
vernanti tedeschi : <Lo stato sta sopra 
alla morale; la Germania sta al diso-. 
pr~ del mondo>. Gli Ebr~i possono 
essere di ostacolo al tnonfo della 
razza tedesca? Ebbene, gli Ebrei siano 
eliminati. È questa la mentalità che ha 
portato a tanta infamia. Non si tratt~ 
quì di colpe individuali : i tedescht, 
presi ad uno ad uno sono spesso 
della brava gente; si tratta, in­
vece di un sistema perfettamente or­
dinato che ha le sue radici nell'asso­
luta convinzione che dinanzi al po­
polo tedesco il mondo tutto dovrebbe . 
prosternarsi. E' . qu~sto · cer.tamente, 
sotto certi aspetti, un caso dt patolo­
gia sociale. Ai medici stud~arne le 
cause. Noi pensiamo che nessun Stato, 
per· quanto forte . possa in eterno do­
minare sugli altri perchè al disopra 
della sua potenza c'è l'l_Jman.ità. ~h~ 
deve essere 'rispettata ne1 suo1 dtnttt, . 
nelle sue leggi, nei suoi_ costu~i, ~e Il~ ·· 
sue abitudini, nelle sue asptraztom, 
nella sua Libertà. Chi non rispetta tali 
principii ha contro di. sè il ll?ondo ~~ 
Germania non li ha nspettatl : a c1o 
si deve sopt'a tutto la sua disfatta. Ma 
per sperare in una Pace stabile è ~e­
cessario eliminare ' le cause che abbta­
mo di sopra analizzato. A ciò hanno 

pensato le Potenze Alle~te, le. quali, 
•come si legge nel comutcato dt Valta, 
<hanno l'intenzione di eliminare per 
sempre il 'militarismo germanico ed 
il nazionalsocialismo, di scioglire e 
disarmare tutte le organizzazioni mili­
tari germanic~e e "di eliminare per sem­
pre lo stato maggiore generale tedesco. 

Tutto il materiale bellico tedesco e 
tutta l'industria tedesca che possa es­
sere adibita a scopi bellici dovranno 
essere distrutti o posti soto controllo ~ . 

forse così no11 saremo più spetta­
tori e attori di un mondo tormentato, 
ma artefici di una nuova era basata 
sui principii di libertà e sopratutto di 
fratellanza anche verso i popoli vi.nti . 

V~ G l L l A · 
L'eco concitato della radio ci porta 

notizie delle sanguinose· ma costanti 
ed inesoradili avanzate delle armate . 
Anglo Americane da un lato e Russe 
dall'altro verso nel cuore del Reich. 

A diecine i nomj delle più note­
voli città germaniche risuonano alle 
nostre orecchie non più come centri 
pu!'santi per le· infinite .officin~ d ' arn~i . 
e pingui di serbatoi dt fanattche n-. 
serve ma soltanto -quàli nomi di tra­
giche zone . sulle ~uali _Ja . guerra ha 
finalmente rivendtcato 11 ststema teu­
tonico dell 'orrore e del sangue. 

In Italia, tra ìl corruscare inquieto 
tiei fulmini impotenti del < grande 
pazzoide ~ della moribonda repubblica 
sociale (per carità, non i_taliana), i se­
~n· indubbi della im minente offe~siva ­
liberatrice arrivano al cuore degll Ita­
liani del nord, forieri di una resurre­
zione. 

È LA NOSTRA VIGILIA, ITALIANI ! 

Dai monti del secolare confine e 
dalle valli rese libere dall'audacia di 
pochi, dalle stesse _colline sovrastanti 
le nostre maggiori città, dalle immense 
piane di Lombardia, giunge con i te­
pori di questa nuova primavera italica, 
l'ansito fremente e generoso dei no­
stri fratelli «Ribelli, già Pronti in armi · 
per le azioni finali della liberazione. 

In ogni cuore di Italiano ben noto 
le angosce vissute, le sofferenze pa- · 
tite, le umiliazioni brucianti, vengono 
superate dall'attesa comune della cac­
ciata dei barbari. 

Mentre noi tratteniamo a fatica l 'i­
stinto garibaldino dell'ultimo balzo e 

. ricacciamo nell'istinto il bisogno di 
vendetta per il sangue di tutti i nostri 
fratelli straziati o massacrati, i tede­
schi 'ed i loro complici della bastarda 
repubblica pseudo-sociale manifestano . 
già nei loro volti contratti la paura 
fatta di livore e di disperazione col­
pevole. Noi non vogliamo vendetta 
ma giustizia : più ampia la più ~anta 
e ad essa ci richiamiamo ·e facctamo 
appello agli Italiani tutti in un eroico 
superamento di p.ersone e di partiti. 

Ed anche l'arduo problema della 
ricostruzione potremo con fiducia af­
frontare e certamente risolvere nella 
Patria resa libera se ci sor~eggerà la 
fede unica nella Libera · Italia degli 
Italiani, mai come ora degna, pe~ 
sofferenze e per lacrime, dei suoi 
Martiri e . dei suoi Eroi. . 

VIVA L' ITALIA LIBERA ! 
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PROPAGAND A 
Una propaganda Intelligente non è 

facile, qualora vien fatta da una na­
zione che subisca disfatte su disfatte 
sia nel campo politicot che in quello 
mil'tare · presenta difficoltà non . lievi 
da superare. La verità è facile a dire 
quando un esercito occupa paesi, città 
od intiere nazioni, mentre è diffic'i le 
occultare o per lo meno a sviare al- . 
lorchè questo è in ritirata ed in pieno 
sfacelo,. . 

Il secondo caso è appunto quello · 
della Germania . 

Ma se possiamo ammettere che i 
dirigenti tedeschi legati almeno ad un 
minimo di coerenza con la loro ceci­
tà abbiano la monotonia · di lanciare 
ancora mediante .la radto e la stampa 
i _loro pensierini di vittoria e le loro 
illusioni dell'ultimo minuto ci rifiutia­
mo catego:icamente di trovare una 
qualsia~i giusti ficazione all'infantili­
smo grossolano, tanto presuntuoso 

·quanto sciocco che ci fa leggere quasi 
quotidianamente paradossi di questo 

. genere ( la Germania .sta preparando 
armi segrete che capovolgeranno la 
situazione miltare e di conseguenza . 
anche quella politica». 

Testuali parole di Gobbels. • • 
La favo letta delle ormai famose V · 

è sfatata. Sembrava che le V rivolu­
zionassero il mondo invece nulla è 
venuto. a turbare la progressiva e me­
todica disfatta tedesca. Hanno deno~ 
minato V le armi della rappresaglia 
ed il destino farà pesare su di loro 
la Z della disfatta, l'ultima lettera di 
un triste alfabeto di morte. 

Quando leggiamo su uno degli in­
numerevoli giornali della repubblica 
le sintesi dei discorsi di Gobbels pos- · 
siamo ch:aramente comprendere che 
.le contraddizioni sono i punti salienti 
ed i pilastri sui quali si basano le 
affermazioni di presunte vittorie o di 
prossimi avvenime·nti. 

Ma questi signori tedeschi credono 
proprio che tutti gli italiani siano di 
limitata intelligenza? Credono che 
l'asino tedesco possa volare verso la 
vittoria? 

La niag·gior parte del nostro popolo 
ha sempre intuito la realtà ed è sem­
pre stato pronto ad · agire in proposito· . . 

l tedeschi invece hanno paura del 
domani. E dovrei dire t~rrore. Il «po­
tente~ popolo tedesco che fa? 

forse comprende finalmente che le 
proprie colpe debbono forzatamente 
ricadere su di lui, che la giustizia è 
vicina ed inutilmente chiede aiutò a 
se stesso nell'illusione disperata di un 
, qualche cosa che lo possa S(:llvare )\ . 

Gobbels, falso ;Jrofeta di una sco­
nosciuta vittoria, illuso ·sostenitore di 
fattori inesistenti, rispar'miati per l'ago­
nia l'ultimo fiato che ti resta e ricor­
dati che i tuoi rebus li abbiamo risolti 
da mòlto tempo! 

Questo giornale, pur essendo un 
foJ?Lio di azione Patriota, non pubblica 
·per ora nessun cenno sulle molteplici 
e brillanti azioai che quotidianamente 
vena-ono compiute dalle nostre squa­
dre; quantunque la . ragione di questa 
nostra riservatezza sia evidente; voglia­
mo precis'Clre che non intendiamo for­
nire, sia pure involontariamente, indizi 
di sorta alla sbiraglia nazifascista d 
danno dei nostri patrioti. · 


